
COMUNICATO STAMPA

Storie di Miserie e Speranza.
Due appuntamenti per parlare di fenomeni migratori 

e pratiche di accoglienza

Rubano, 24 novembre 2016 – Nell'ambito del progetto S.P.R.A.R. - Servizio di Protezione

Richiedenti Asilo e Rifugiati, a cui il  Comune di Rubano ha aderito nell'estate del 2016,

l'Amministrazione  Comunale  di  Rubano,  in  collaborazione  con  il  soggetto  gestore  del

servizio,  Città So.La.Re.,  le quattro Parrocchie del  territorio,  i  Circoli  NOI di  Sarmeola,

Rubano  e  Bosco,  e  l'Associazione  Ti  posso  aiutare? di  Villaguattera,  ha  organizzato

presso l'Auditorium dell'Assunta di  Rubano due serate in  cui,  con modalità  diverse,  si

parlerà di fenomeni migratori, presenti e passati.

Sabato 26 novembre alle ore 20.45 verrà messo in scena  "Novecento“ un monologo tratto

dal testo di Alessandro Baricco interpretato e diretto da Renato Veronese.  Uno spettacolo

teatrale  che  servirà  per  introdurre  l'argomento  delle  migrazioni  e  parlare  di  quando  i

migranti erano gli italiani, anche i veneti, i nostri nonni che numerosi si sono imbarcati con

valigie di cartone nei transatlantici verso le Americhe. 

Venerdì 2 dicembre alle ore 20.45 il secondo appuntamento dal titolo " I volti dello staniero

tra noi. L'integrazione possibile – La prima accoglienza e il progetto S.P.R.A.R.". Sarà un

incontro di  conoscenza e approfondimento del  progetto  con la presentazione di  alcuni

ragazzi ospiti nel nostro territorio che racconteranno le loro storie, le loro aspettative. Sarà

un'ulteriore occasione di  approfondimento  per  capire  cosa fare e come fare affinchè i

ragazzi possano crescere nel nostro Paese in un rapporto di vera e propria integrazione.

Interverranno Maurizio Trabuio per Città So.La.Re. e don Luca Favarin per Percorso Vita

Onlus.

Entrambe le serate sono gratuite e aperte a tutta la cittadinanza.

Lo S.P.R.A.R. a Rubano

Il Comune di Rubano con i Comuni di Piove di Sacco (capofila del progetto), Ponte San Nicolò e Montegrotto
Terme, hanno aderito allo S.P.R.A.R.  -  Servizio di Protezione Richiedenti Asilo e Rifugiati.
Si tratta di accoglienza di secondo livello; i posti di accoglienza interessati dallo SPRAR nei territori dei 4



comuni sono complessivamente 50, di cui 16 nel Comune di Rubano, alternativi ad altrettanti posti di prima
accoglienza. La struttura in cui queste persone alloggiano era infatti già destinata alla prima accoglienza di
migranti. Va ricordato che ad oggi vige un importante impegno scritto del Ministero con gli enti locali e cioé
che  in  quei  comuni  ove  esista  un  centro  SPRAR,  non  ci  siano  nuove  attivazioni  di  Centri  di  Prima
Accoglienza, né ulteriori  inserimenti di richiedenti asilo negli alloggi già destinati a questo scopo. Questo
consente ai Comuni aderenti allo S.P.R.A.R. di avere il controllo del fenomeno ed essere così soggetti attivi
nella gestione, con lo scopo di riuscire in un pieno e autonomo inserimento dei migranti nel contesto socio-
economico locale. 


